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Dopo tanto riflettere, prendere contatti, ricerca gli 
espositori, avere la disponibilità dello spazio, il servizio 
logistico durante la giornata, ecc. ecc., alla fine ce 

l’abbiamo fatta. Il Col. Franco Casale ci 
ha dato lo spazio all’interno della sede 
del Circolo Unificato dell’Esercito, Eddy 
Blasizzo ha contattato Stefano Stefani del 
Motor Cycles Classic ed insieme hanno 
portato Campagnola e moto e Jeep da 
tutta Europa e Oltre Oceano,  grazie 
all’amico Norbert ho potuto contattare il 
Comandante del Corpo Permanente dei 
Vigili del Fuoco ing. Florian Alber che 
ha dato la disponibilità di due mezzi fra 
i quali un anfibio, Hannes Mussak della 
Croce Rossa Italiana ha portato una 
timida simpatica Lambretta targata CRI, 

il Gruppo ANA di Cardano, presieduto da Giovanni 
Boarolo, ha fornito l’assistenza logistica (bevande e 
cibo). (art. a pag.10)
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Memo: come ormai consuetudine ricordo a chi non è interessato a ricevere questo notiziario che può segnalarmelo
inviandomi un semplice messaggio “CANCELLA”, che eseguirò subito, come già successo per i precedenti destinatari  

che lo hanno richiesto.
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IN APERTURA tre eventi speciali 

Il Col. Casale, il presidente ANCR Gambetti con il Labaro e gli 
Alpini del Gruppo ANA di Cardano all’apertura della mostra

72esimo ANNIVERSARIO  DELLA REPUBBLICA
2  GIUGNO  2018 :

Paracadutista che scende con Tricolore  a Roma 

Il Compleanno della Repubblica, nata 72 anni orsono, 
direi la data più importante della sua esistenza insieme 
alle altre date istituzionali come l’elezione dell’Assemblea 
Costituente e l’entrata in vigore della Costituzione. 
Anche quest’anno, come sempre, grande il risalto che 
emana dalla capitale, ove il Capo dello Stato con tutte 
le Alte Cariche Istituzionali ed Esecutive rende gli 
Onori ai Caduti nel cuore storico della Città Eterna. 
Per ovvie ragioni in periferia le celebrazioni sono più 
modeste, ma non per questo meno sentite. Non ci sono 



Sabato 9 e domenica 10 giugno la 
Sezione ANA di Bolzano ha festeggiato 
il suo 90esimo Anniversario dalla data 
di fondazione. Il programma assai 
intenso ed interessante, ha coperto 
due giorni di eventi fra inaugurazione, 

Santa Messa e Carosello della Fanfara Tridentina il sabato sera e sfilamento l’indomani fino a piazza Tribunale, 
concluso con il bis del Carosello della Fanfara Tridentina, il tutto, sabato e domenica, come da consolidata 
tradizione, allietato da un variegato “rancio alpino” e musica.

Le Frecce Tricolori volano sulle rovine di ‘Roma Antica’ 

Paracadutista scende sul punto esatto davanti 
alla Tribuna d’Onore 

le Frecce Tricolori né la straordinaria esibizione 
del paracadutista con l’enorme Tricolore che 
scende dal cielo “posandosi” esattamente nel 
punto prescelto: ancora una volta riusciamo 
ad esibire professionalità ed addestramento 
straordinari, ed un plauso particolare va a tutti 
coloro che sanno tenere alto il valore del nostro 
Paese con impegno e sacrificio.

90esimo ANNIVERSARIO
DELLA SEZIONE ANA DI BOLZANO

Gonfaloni, Labari e Bandiere schierati all’Alzabandiera
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VITA  DELLA  FEDERAZIONE
Come sempre ringrazio Tutti i destinatari del Notiziario per il sostegno che mi dimostrate. L’invito per Tutti a 
partecipare alla stesura del Notiziario con scritti, articoli, foto e quant’altro attinente alla nostra Federazione è 
sempre valido, e con piacere pubblicherò ciò che mi invierete. Il nostro indirizzo mail lo potete trovare all’ini-
zio e alla fine del Notiziario.



SCALETTA EVENTI ORGANIZZATI DA TERZI
nel mese di giugno 2018

Qui di seguito elenco le cerimonie e commemorazioni 
di cui siamo stati messi a conoscenza con avvisi, inviti 
e/o comunicati, ed abbiamo cercato di essere presenti: 
di altri eventi non eravamo a conoscenza ma li abbiamo 
appresi solo dopo lo svolgimento. 
Il 2 giugno, Festa della Repubblica, invito del 
Sindaco del Comune di Laives per le ore 8,00 ed anche 
del Sindaco del Comune di Bolzano per le ore 9,30;
Il 5 giugno a Vipiteno (eravamo presenti con la 
Sezione ANCR Vipiteno ed il Presidente Giuseppe 
Ceola);
… e sempre il 5 giugno il 204° Annuale della 
fondazione dell’Arma dei Carabinieri presso il 3° Nucleo 
Elicotteri dei Carabinieri all’Aeroporto di Bolzano (noi 
siamo andati qui);
Il 9 ed il 10 giugno a Bolzano si è svolto il 90esimo 
Anniversario della Fondazione della Sezione A.N.A. di 
Bolzano, evento al quale siamo stati invitati;

… e sempre sabato 9 giugno in piazza Matteotti il 
94esimo anniversario della morte di Giacomo Matteotti 
(ma non si è trattato di invito bensì solo di notizia 
apparsa sui media): noi non siamo andati in quanto 
eravamo impegnati con il 90esimo della Sezione ANA 
di Bolzano;
Il 17 giugno a Vittorio Veneto si è tenuta l’Adunata 
del Triveneto degli Alpini;
… e sempre il 17 giugno si svolgeva la Solenne 
Cerimonia del Raduno Provinciale al Sacrario del 
Baldo in onore dei Caduti della Provincia e conclusione 
delle Cerimonie della Grande Guerra, organizzata 
dall’onlus Associazione Sacrario del Baldo;
Il 28 ed il 29 giugno riunione semestrale del 
Consiglio Direttivo Centrale ANCR a Prato.
Qui si chiude  la rassegna di quegli eventi - molti per le 
nostre forze e risorse - di cui eravamo a conoscenza.

la nostra attività

Abbiamo partecipato direttamente.....

il 2 giugno alle cerimonie per la Celebrazione 
del 72esimo Anniversario della Repubblica, 
il mattino alle 8,00 a Laives nel Piazzale Caduti delle 
Missioni di pace in zona Galizia, siamo stati presenti 
con il Presidente Gambetti e con l’Alfiere Boarolo e la 
Bandiera della Sezione Bolzano FS-MC. Alla presenza 
del Commissario del Governo Vito Cusumano, del 
Sindaco di Laives Christian Bianchi, del Comandante 
T.A. Gen. C.A. Claudio Berto, vari Alti Ufficiali dei 
Carabinieri, del Comune di Vadena Alessandro Beati 
ed innumerevoli Associazioni d’Arma, dopo la resa 
degli Onori alla Bandiera, il Commissario del Governo 
Cusumano ha letto il messaggio del Capo dello Stato 
Mattarella, denso di profondi significati repubblicani e 
solidaristici, seguito da un breve intervento del Sindaco 
di Laives Bianchi. Poi, di corsa a Bolzano, ove alle 9,30 

si svolgeva l’analoga celebrazione in Piazza Walther, 
siamo stati presenti sempre con il Presidente Gambetti ed 
il Labaro della Federazione portato dall’Alfiere Antonio 
Brigo; la cerimonia è iniziata con gli onori alla Bandiera 
alla stessa presenza del Commissario del Governo Vito 
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Boarolo a Laives con la nostra Bandiera 



Cusumano che ha letto il messaggio commemorativo del 
Capo dello Stato Sergio Mattarella, con il Comandante 
T.A. Gen. C.A. Claudio Berto, il Questore Giuseppe 
Racca, il Sindaco di Bolzano Renzo Caramaschi, di 
Laives Christian Bianchi, di Vadena Alessandro Beati, 
vari Ufficiali di varie Armi, innumerevoli Associazioni 
d’Arma e rappresentanze della CRI e della Protezione 
Civile e svariati gazebi di associazioni e corpi militari 
attinenti alla giornata. La cerimonia si è conclusa 
nell’arco di una ventina di minuti. In serata, alle ore 
17,00, si è proceduto all’ammainabandiera sia a Laives 
che a Bolzano. 

Successivamente, alle ore 18,30, su invito del Prefetto 
Vito Cusumano, abbiamo partecipato ad un incontro 
presso il Palazzo Ducale, sede del Commissariato del 
Governo di Bolzano, durante il quale il Commissario 
del Governo ha letto un messaggio del Presidente 
Sergio Mattarella indirizzato ai Prefetti ed ha 
proceduto, coadiuvato dal Questore Giuseppe Racca, 
dal Sindaco Renzo Caramaschi, dal Comandante la 
Legione Carabinieri Gen. B. Massimo Mennitti, dal 
Comandante Provinciale dei Carabinieri Col. Procucci 
ed altre Autorità Civili alla consegna di Medaglia 
Onorifica e Onorificenze a civili e militari con attestati di 
merito. La serata si è poi conclusa con un godibilissimo 
concerto dei fiati della Orchestra Haydn che hanno 
eseguito brani della miglior tradizione classica italiana, 
Traviata, Rigoletto, ecc.

La mattina del 5 giugno presso il 3° Nucleo Elicotteri 
dei Carabinieri all’Aeroporto di Bolzano 
si è svolto il 204° Annuale della fondazione 
dell’Arma dei Carabinieri. Ampia partecipazione 
di Autorità Militari (il Gen. B. Comandante la Legione 

Carabinieri Massimo Mennitti, il Vicecomandante T.A. 
Gen. Div.. Colacicco, il Comandante Provinciale dei 
Carabinieri di Bolzano Col. Paolucci, il Comandante 
Regionale della GdF Col. Procucci, e tantissimi altri 
Alti Ufficiali di ogni Arma), Civili (il Commissario del 
Governo Vito Cusumano, il Questore Giuseppe Racca, 
la Presidente del Tribunale dott.ssa Vesco, l’Onorevole 
Maria Elena Boschi, il Presidente del Consiglio 
Provinciale Roberto Bizzo, i Sindaci di Bolzano e Laives 
Renzo Caramaschi e Christian Bianchi, l’Assessore 
Provinciale Thomas Widmann ed altri), i Gonfaloni 

dei Comuni di Bolzano, Laives, Chiusa ed altri, i 
labari delle Associazioni d’Arma e Combattentistiche 
e le bandiere ed i gagliardetti di tantissime altre 
Associazioni, Pubblica Sicurezza, Guardia di Finanza, 
Sottufficiali, Aeronautica, Bersaglieri, Alpini ecc. Noi 

eravamo presenti con il presidente Gambetti e l’alfiere 
Antonio Brigo che, tenacemente, ha resistito in piedi 
sotto il sole per ben un’ora durante la quale si è svolta la 
cerimonia, iniziata con gli Onori alla Bandiera, i rituali 
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Le Autorità civili e militardi in piazza Walther ed il Pichetto 
d’Onore 

Il nostro Alfiere Brigo con il Labaro ANCR al 204esimo An-
nuale dell’Arma dei Carabinieri 

Gonfaloni, Labari, Bandiere e schieramento dei Carabinieri pre-
miati con Attestati di Merito il 5.6.2018 al 204esimo Annuale 
Carabinieri 



discorsi del Col. Paolucci e del Gen. B. Mennitti e la 
lettura dei messaggi augurali del Capo dello Stato e del 
Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri. Si 
è quindi proseguito con la consegna di vari Attestati 
di Merito a Carabinieri che nel corso di questi due 
ultimi anni si sono distinti nello svolgimento delle loro 
attività, arrestando malviventi e/o salvando persone 
da situazioni di pericolo. Infine, il rituale rinfresco ha 
chiuso la bella mattinata. 

Sabato 9 e domenica 10 giugno si è celebrato 
il 90esimo della Sezione ANA di Bolzano, 
importante evento degli Alpini della provincia di 
Bolzano. Due giorni di vera festa, coadiuvati dallo stato 
di grazia del tempo che ha regalato due giornate limpide 
e calde, estive, e tutto il programma ha funzionato alla 
perfezione. Il Direttivo ANA di Bolzano presieduto da 
Ferdinando Scafariello ha organizzato l’evento in due 
momenti, il sabato con la S. Messa a Regina Pacis e 
Carosello serale della Fanfara Tridentina al Cristallo, e 
l’indomani cogliendo il suo momento magico cittadino 
con lo sfilamento dei Gonfaloni, Labari e Bandiere 
nonché dei Gruppi ANA e di varie altre associazioni 

da via Montecassino fino a piazza Tribunale, dove 
era allestito un ampio spazio di tendoni con tavoli e 
panche serviti da un perfetto servizio di “bar e cucina” 
con una amplissima scelta di tutto quanto attinente alla 
tradizione alpina. Con il Direttivo ANA in testa guidati 
da Scafariello, presenti vari Sindaci, Caramaschi per 
Bolzano, Bianchi per Laives, Beati per Bronzolo, il 
Vicesindaco di Brunico Stancher, l’Assessora Dunja 
Anna Teresa Tassiello in rappresentanza di Silandro, 
innumerevoli Associazioni d’Arma, noi col presidente 
Gambetti e l’Alfiere Antonio Pugliese, i Bersaglieri, 
gli Artiglieri, i Sottufficiali, i Paracadutisti, ecc., il 
lungo corteo si è snodato da via Montecassino fino a 
piazza Tribunale marciando fra due ali di folla festosa, 
entusiasta e plaudente al “Viva gli Alpini”, giovani e 
meno giovani, uomini e donne, trasmettendo al corteo 
una forte carica di orgoglio e fiducia. Giunti in piazza 
Tribunale, prima l’Alzabandiera al canto dell’Inno 
Nazionale e poi la Fanfara Tridentina ha replicato il 
Carosello serale al termine del quale tutti, partecipanti 
e cittadini, hanno potuto apprezzare le qualità 
culinarie dei vari Gruppi Alpini (per la verità ben 
coadiuvati da efficientissime volontarie!). Alle 17,00 
l’ammainabandiera e prosecuzione della festa fino alle 
23,00 quando, ormai stanchi e “sazi” di festa ed altro, si 
è conclusa la celebrazione. Noi approfittiamo di queste 
righe per complimentarci col Direttivo ANA Bolzano 
per la bella occasione offertaci e per il gradito invito a 
partecipare. 

Il 17 giugno a Vittorio Veneto si è tenuta l’Adunata 
del Triveneto degli Alpini e sempre il 17 giugno si 
svolgeva la Solenne Cerimonia del Raduno Provinciale 
al Sacrario del Baldo in onore dei Caduti della Provincia 
e conclusione delle Cerimonie della Grande Guerra, 
organizzata dall’onlus Associazione Sacrario del Baldo; 
purtroppo, per ragioni sia tecniche che organizzative 
non siamo potuti andare a nessuno dei due eventi.

Il 28 ed il 29 giugno riunione semestrale del 
Consiglio Direttivo Centrale ANCR a Prato. Come 
consuetudine, il CDC quasi al completo si è riunito 
per affrontare varie tematiche tipiche dei Consigli 
Direttivi, bilanci, avvicendamenti, ecc.,  ma questa 
volta si è affrontato un tema importantissimo inerente 
al DL 177/2017, il Codice del Terzo Settore, basilare 
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Il nostro nuovo Alfiere ‘per le lunghe distanze’, l’Alpino Antonio 
Pugliese



normativa per tutte le associazioni, 
la nostra compresa. Argomento 
delicato, complesso e a volte 
contradditorio, in estrema sintesi  
incoraggia tutte le associazioni 
a modificare i propri statuti per 
adeguarli alle nuove disposizioni. 
Non mi dilungo sull’argomento 
perché certamente sarà affrontato 
più dettagliatamente sul nostro 
Sito Nazionale.
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….. ed indirettamente:

il giorno 05 giugno 2018 si è tenuta la Festa del 
Corpo del 5° Reggimento Alpini di Vipiteno presso 
la caserma Menini De Caroli. Durante la cerimonia, 
particolarmente sentita, sono stati salutati i militari 
rientrati dalla Lettonia ed è stata omaggiata la Bandiera 
di Guerra in partenza per il Kosovo. Oltre alle numerose 
autorità civili e militari intervenute, i convenevoli di rito 

sono stati tenuti dal Comandante Colonnello Ruggero 
Cucchini e dal Ten. Col. Massimiliano Cigolini. 
In rappresentanza dell’A.N.C.R.  erano presenti il 
Presidente della Sezione di Vipiteno Dott. Giuseppe 
Ceola e l’Alfiere Adriano Mani e Richard Niederkofler. 
La cerimonia si è conclusa con il pranzo offerto dalla 
caserma. 

Il Presidente della Sezione ANCR Vipiteno Giuseppe Ceola e le Autorità Miliari e 
Civili il 5.6.2018 alla Caserma Menini De Caroli di Vipiteno 

Panoramica dei partecipanti al CDC del 28-29 giugno a Prato durante la relazione  della 
Presidenza  



 RICHIESTA informazioni

Come  noto vorrei organizzare in autunno una S. 
Messa in suffragio dei soci deceduti nel corso di questi 
ultimi 10/15 anni, con invito esteso a tutti i familiari. 
Naturalmente non sono informato su tutti i decessi 
avvenuti in provincia ed anche in tutta la regione, e per 
questo ho bisogno della collaborazione dei Presidenti 
delle Sezioni ai quali chiedo di inviarmi i nominativi 
dei soci deceduti, con data di nascita e di decesso. A 
questo riguardo Vi invito a contattare preventivamente 
tutti i familiari interessati di cui siete a conoscenza dei 
recapiti, anticipando l’iniziativa: successivamente Vi 
comunicherò (e comunicherò a loro stessi (qualora in 

possesso dei recapiti), la data e l’orario precisi (il luogo 
è la Chiesa presso il Circolo Unificato dell’Esercito).

Naturalmente questa richiesta è rivolta anche agli 
interessati che la stanno leggendo, i quali possono 
contattare direttamente i presidenti delle Sezioni esterne 
o direttamente me ai recapiti indicati nel presente 
Notiziario, per segnalare il congiunto ex Combattente 
deceduto, appunto, negli ultimi 10/15 anni.

Ringrazio anticipatamente tutti coloro che 
collaboreranno al varo di questa iniziativa.

AGGIORNAMENTO  SITUAZIONE  BANDIERE  E  LABARI 
Anche nel mese di giugno 2018 non vi sono state novità, ed ho ritenuto di omettere l’elenco riservandomi invece 
di ripubblicarlo solo quando vi saranno nuovi aggiornamenti.

programma di massima dell’anno 2018

Cercheremo di partecipare a tutte quelle 
commemorazioni delle quali ci verrà inviato l’invito, 
come già il 27 gennaio con la “Giornata della 
Memoria” ed il 10 febbraio quella del Ricordo, il 17 
marzo a Laives per la Giornata dell’Unità Nazionale, 
il 25 aprile, il 1° maggio, all’Adunata Nazionale degli 
Alpini il 13 maggio a Trento, alle celebrazioni della 
Festa della Repubblica del  2 giugno, ecc. ecc., fino 
al 4 novembre, ed in Onore dei Caduti ai primi di 
novembre.

Nell’anno in corso si celebra il centenario dalla fine 
della Prima Guerra Mondiale, ed in questo momento 
non so anticipare quali e quanti saranno gli eventi che 
verranno organizzati da terzi, ma posso immaginare 
che saranno innumerevoli e so già che non potremo 
partecipare a tutti, ma faremo del nostro meglio.

Organizzeremo una, forse due o forse più conferenze 

su eventi storici, ed anche una mostra di veicoli 
militari storici. Tutte cose che saranno a Bolzano, nella 
sede del Circolo Unificato dell’Esercito di Bolzano.

Organizzeremo in autunno una S. Messa in suffragio 
dei soci deceduti nel corso di questi ultimi 10/15 anni, 
con invito a tutti i familiari (vds articolo precedente).

Organizzeremo in ottobre anche la canonica 
celebrazione in onore dei Caduti alla Stazione di 
Bolzano ed andremo ad Amras (Innsbruck) per la 
celebrazione internazionale in onore dei Caduti. 

Organizzeremo il rituale pranzo di auguri a Natale, in 
data per ora da definire.

E’  un programma ambizioso, credetemi, date le scarse 
risorse di cui dispongo, ma tenterò di svolgerlo e 
portarlo a termine. 
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L’APPENDICE  DEL NOTIZIARIO: LE MEMORIE  E I  RICORDI  DEI  REDUCI

Purtroppo il 25 giugno se ne è andato il socio Serafino Filippi, classe 1920, della Sezione di 
Albiano (TN) del quale nello scorso Notiziario n. 12 abbiamo scritto uno scorcio delle sue esperienza di guerra 
nei Balcani. Ai parenti di Serafino le nostre  condoglianze e a Serafino il nostro saluto in memoria dei sacrifici 
vissuti nei tristi anni della Seconda Guerra Mondiale. Addio Serafino, ultimo Reduce di Albiano.

Rinnovo a Tutti l’invito a scrivere per il Notiziario, 
lo spazio è a disposizione di Tutti. Come iniziato 
nel n. 2, con i Vostri invii potrò continuare la 
Rubrica MEMORIE  DAI  REDUCI  CHE  CI  
HANNO LASCIATO,  anche se si dovesse trattare 
di “memorie frammentarie”: in questo Notiziario n. 
13 posso inserire delle brevi righe riguardanti “un 
Garibaldino”, e spiego come e perché. 

Recentemente ho parlato con Alessandro Beati, 
pronipote di un “Garibaldino”, che mi ha 
accennato di questa sua discendenza. Abbiamo allora 
concordato che mi avrebbe inviato qualche nota e 
che successivamente avrà la possibilità di ampliare le 
memorie. Intanto riporto le brevi righe riguardanti il 
“bisnonno Garibaldino” ed una sua foto.

Si chiamava Odoardo Gianiselli (cognome poi 
trasformatosi in Gianeselli), classe 1841, e partecipò 
alle Battaglie per l’Indipendenza ricevendone 
anche un attestato di consegna della medaglia 
commemorativa, rilasciato dai membri del Consiglio 
di Amministrazione a Piacenza nel 1865, dal quale si 
evince che: 
 
“Il caporale Gianiselli Odoardo del Secondo 
Reggimento Zappatori del Genio Militare ha 
partecipato alla Battaglia per l’Indipendenza e 
l’Unità d’Italia negli anni 1860 -1861” 
 
Il bisnonno  si sposò ben tre volte, una rarità per quei 
tempi. Ebbe un figlio da una delle due prime mogli 
ma con la terza (con la quale aveva ben trent’anni di 
differenza!) ebbe la bellezza di sette figli! L’ultima 

della quali, Emma Gianeselli, nata nel 1917, è stata la 
nonna materna di Alessandro Beati.

Il Gianiselli, dopo aver partecipato alle Guerre 
d’Indipendenza,  lavorò presso un piccolo negozio 
di alimentari nel centro di Laives e abitò con la 
sua famiglia, sempre a Laives, vicino alla chiesa, 
in un edificio che oggi non esiste più. Morì nel 
1927, quando Emma, la nonna di Alessandro, aveva 
solamente dieci anni. 

Il ‘Garibaldino’ Odoardo Gianiselli con berretto garibaldino e 
medaglie al petto 
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INFORMAZIONE SOCIALE IMPORTANTE
MEDAGLIA D’ONORE AI DEPORTATI MILITARI E CIVILI   
DELLA 2a GUERRA MONDIALE

La medaglia può essere concessa ai cittadini italiani 
(militari e civili) deportati ed internati nei lager nazisti 
durante l’ultimo conflitto mondiale.

La concessione della Medaglia d’Onore è disciplinata 
dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 206 (Legge Finanzia-
ria 2007, art. 1, commi 1271-1276). 

La Medaglia può essere concessa ai cittadini ita-
liani, militari e civili, deportati ed internati nei 
lager nazisti, durante l’ultimo conflitto mon-
diale e destinati al lavoro coatto per l’econo-
mia di guerra. 
Il termine IMI è l’acronimo ufficiale di Italiani-
sche Milita [r1] r-Internierten, termine adottato 
dalle autorità tedesche nei confronti dei soldati italiani 
catturati, rastrellati e deportati nei territori del Terzo 
Reich nei giorni immediatamente successivi all’Armi-
stizio di Cassibile (8 settembre 1943). 
Tra gli internati ed i deportati molti furono desti-
nati al lavoro coatto per l’economia di guerra 
ed a tutti i militari internati fu negato lo status 
di prigionieri di guerra previsto dalla Convenzione 
firmata a Ginevra il 27 Luglio 1929 e sottoscritta anche 
dalla Germania. 
A tutt’oggi ancora non è certo il numero degli internati 
e deportati. Nell’ambito dei lavori preliminari all’ap-
provazione della Legge è scritto: “ Tra l’8 settembre 1943 
(data in cui fu firmato l’Armistizio con gli anglo americani e 
affidato il governo a Badoglio) e l’8 maggio 1945, oltre sette-
centomila italiani militari e civili deportati ed 
internati in Germania, per venti mesi, giorno 
dopo giorno furono costretti a servire l’econo-
mia e la macchina bellica del regime hitleriano 
che, aggirando l’osservanza delle norme dei trattati internazionali, 
li privò dello status di prigionieri di guerra, sotto-
ponendoli, nella maggior parte dei casi, a trattamenti inumani “. 
La Medaglia è coniata dalla Zecca dello Stato in me-
tallo e riporta da un lato lo Stemma della Re-
pubblica Italiana con intorno la scritta “Meda-

glia d’Onore ai Cittadini Italiani Deportati ed 
Internati nei Lager Nazisti 1943-1945” e dal-
l’altro il nome e cognome dell’internato o del 
deportato dentro un cerchio di filo spinato. 
A causa della mancanza di notizie certe sulle 
persone che furono deportate, per conseguire il 
riconoscimento è necessario presentare un’ap-
posita istanza da inoltrare al Comitato istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
con sede a Roma in Via della Mercede. 
L’istanza può essere presentata dalla persona 
che fu internata, se ancora in vita, o, in caso di 
premorienza, da un familiare che inoltrerà la 
richiesta a nome e per conto anche degli altri 
familiari.E’ necessario che nell’istanza stessa 
siano chiaramente indicati il periodo ed il luo-
go dell’avvenuto internamento in un lager da 
parte delle truppe tedesche.Alla domanda cor-
redata dalla fotocopia del documento di iden-
tità del richiedente, possono essere allegate le 
fotocopie dei documenti attestanti la deporta-
zione oppure una dichiarazione sostitutiva re-
datta secondo il modello di seguito riportato.  
Il Comitato, che ai sensi del comma 1275 dell’ art. 1 
della Legge sopraccitata provvede all’individuazio-
ne degli aventi diritto, è presieduto dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri o da un suo delegato e costitui-
to da Rappresentanti, di nomina dei rispettivi Ministri 
della Difesa, degli Affari Esteri, dell’Interno e dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Fanno parte del Comitato rap-
presentanti dell’Associazione Nazionale Reduci dalla 
Prigionia, dall’Internamento e dalla Guerra di Libe-
razione (ANRP), dell’Associazione Nazionale ex In-
ternati (A.N.E.I.) e dell’Organizzazione Internazionale 
per le Migrazioni (OIM). Ai sensi della Legge istitutiva 
le istanze di riconoscimento dello status di lavoratore 
coatto, eventualmente già presentate dagli interessati 
all’OIM, sono ritenute valide ed è fatto obbligo all’OIM 
di trasmetterle d’ufficio al Comitato suddetto.L’ANEI, 
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in una nota diramata, suggerisce, tuttavia, di ripetere la 
domanda onde accelerare l’iter per il riconoscimento, 
ciò in quanto l’OIM è un organizzazione mondiale e la 
trasmissione delle domande potrebbe essere comples-
sa. L’istanza per ottenere la medaglia d’ono-
re deve essere inoltrata al Comitato istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento per il coordinamento ammi-
nistrativo - via della Mercede 9 - 00187 Roma.  
E’ necessario che nell’istanza stessa siano chia-
ramente indicati il periodo ed il luogo dell’av-
venutointernamento in un lager da parte del-
le truppe tedesche. Alla domanda, corredata 
dalla fotocopia del documento di identità del 
richiedente, possono essere allegate le fotoco-
pie dei documenti attestanti la deportazione 
oppure una dichiarazione sostitutiva redatta 
secondo il modello di seguito riportato. Infine, 
come previsto dalla normativa di riferimen-
to, possono essere inoltrate al Comitato anche 
le copie delle istanze già presentate all’OIM, 
purchè dalle medesime siano chiaramente in-
dividuabili data e luogo dell’avvenuto interna-
mento. 

La consegna delle Medaglie d’Onore, di cui alla Leg-
ge Finanziaria del 2007, è stata idealmente collegata 
alla data del 27 gennaio, “Giorno della Memoria”, 
istituito con Legge 20 luglio 2000, n. 211, approvata 
all’unanimità da tutte le forze politiche per ricordare la 
Shoa, ovverosia lo sterminio e le persecuzioni del popo-
lo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei 
campi nazisti e rendere omaggio alle numerose vittime, 
nonché a tutti coloro che, a rischio della propria vita, si 
sono opposti al progetto di sterminio ed hanno salvato 
altre vite e protetto i perseguitati, poi riconosciuti “Giu-
sti fra le Nazioni”. 
Infatti, in tale data si ricorda il 27 gennaio del 1945, 
quando i soldati dell’Armata rossa entrarono nel cam-
po di concentramento di Auschwitz abbattendo i can-
celli del più esteso luogo di sterminio nazista. 

In conclusione, chi ritiene di avere i requisiti richiesti 
dalla Legge, può rivolgersi alla nostra associazione per 
inoltrare la relativa domanda.

RECAPITI
La sede della Federazione ANCR di Bolzano-Trento è a Bolzano, in vicolo S. Quirino 2 

(il vicolo S. Quirino è la seconda strada a destra scendendo per via S. Quirino)
(Fate attenzione a non confondere IL vicolo con LA via)

La sede è aperta il lunedì ed il giovedì mattina dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Il numero telefonico è  0471  280118 (è in funzione anche il fax)

L’indirizzo e-mail è il seguente: ancr-feder.bz@libero.it
Il cellulare del presidente è 380 7666617

Il cellulare del segretario Fabio Pisoni è 347 4201131
Il presente notiziario ha frequenza mensile con uscita intorno alla fine di ogni mese: 

il prossimo numero di luglio 2018  lo invierò ai primi di agosto 2018. 
Grazie a Tutti.

TESSERAMENTO    
Il tesseramento è sempre in corso (ovviamente). 

Ormai ci avviciniamo al 2019, tuttavia ….. se qualcuno volesse, ….. 

c’è ancora spazio per il 2018: non si sa mai! 
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Finalmente ce l’abbiamo fatta. Sabato 23 giugno abbia-
mo effettuato la mia tanto desiderata “Mostra di veicoli 
militari e dei servizi civili storici”, che oggi, visto il buon 
successo, posso definire “Prima” poiché con i contatti 
avuti in questa giornata sono certo che potrò aspira-
re ad una “Seconda” e via di seguito: l’importante era 
partire. Organizzare una mostra come questa richiede 
un certo impegno (la prima volta, poi, ancora di più!), 
ma la soddisfazione che ne deriva dal buon  esito lo ri-
paga ampiamente: luogo, giornata, espositori, logistica,  
pubblicità, ecc., tutto deve essere coordinato altrimenti 
il fallimento  è assicurato. Così, stampa delle locandine, 
vidimazione, distribuzione, affissione,  contatti mail e 
telefonici e via di seguito hanno anticipato la giornata  
clou, finchè la vigilia del giorno prescelto gli Alpini 
del Gruppo ANA  di Cardano hanno de-
positato il materiale, il gazebo, il frigorifero,  
tavoli, ecc. Poi, sabato mattina presto sono ar-
rivati ed hanno messo  mano alla costituzione 
del “polo logistico”, ovvero gazebo, frigorife-
ro,  gagliardetto, tavoli, sedie, panini, salatini, 
formaggi, noccioline,  vino, birra e bibite e 
minerali, ecc. ecc. che il Gruppo ha voluto  
offrire a proprie spese. Cinque volontari ben 
amalgamati, il Vice  Capogruppo Gigi 
Giacomini, Francesco Ziliani, Rober-
to Fini, Renzo Garbin  e Roberto De 
Gianpietro, che senza problemi ed in poco 
tempo hanno  concluso il lavoro ed hanno co-
minciato la distribuzione dei viveri, cosa molto apprez-
zata dai visitatori. Purtroppo, per improvvisi problemi  

familiari, il Capogruppo Giovanni Boarolo non ha 
potuto essere 
presente,  ma 
è stato aggior-
nato in tempo 
reale dai suoi 
soci. 
Noi dell’AN-
CR abbiamo 
creato la nostra 
p o s t a z i o n e , 
esponendo La-
baro, dèpliants 
ed altro per svolgere il nostro  ufficio, presentarci  ai  
visitatori e farci conoscere quale associazione combat-

tentistica.  Tavolini, ombrellone, gadgets della Fon-
dazione Carispa (i cappellini sono andati a ruba, così 
come le bustine dei gummy), il presidente  Gambetti, il 
segretario Fabio, poi l’aiuto di Antonio Puglie-
se e di Tino Giordano ci hanno consentito di essere 
sempre presenti e fornire  informazioni agli interessan-
ti. Fra le varie visite dei nostri soci (non posso citarli tutti 
perché l’elenco sarebbe molto lungo),  cito solo la visi-
ta di Guglielmo Altadonna che fu nostro Alfiere 
negli anni scorsi, accompagnato dal figlio Mirko. 
Abbiamo anche accolto nuovi graditissimi  soci nella 

MOSTRA   DI  VEICOLI   MILITARI  STORICI
SABATO  23 GIUGNO 2018

Gli Alpini del Gruppo Cardano in tenuta da lavoro Roberto, 
Renzo, Gigi, (Vito), Francesco e ancora Roberto 

Guglielmo Altadonna con il Labaro della 
Federazione Bolzano

Il VCR Fabio Ragazzi alla guida dell’Anfibio 
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nostra  Federazione  bolzanina. Presto sono arrivati an-
che i Vigili del Fuoco dell’Agenzia per la Protezione 
Civile col Corpo Permanente di Bolzano con i loro due 
mezzi,  l’Anfibio (rumorosissimo) e l’Autopompa ABP 
640 N targato ancora VF4060 (targa nazionale) porta-
to su  pianale: scaricato, entrambi i mezzi hanno preso 
posto nello spazio loro assegnato, con tanto di schede 
esplicative bilingui davanti: impeccabile. I tre presen-
ti, il VCR Fabio Ragazzi, il VP Karl Perkmann 
ed il VP Albert Ferrari Zanlucchi hanno sistemato 
tutto, allestito la postazione con pannello esplicativo, e 
il VCR Fabio si è messo a  disposizione per soddisfare 
le innumerevoli domande dei visitatori. Poi è arriva-
ta la CRI del  Comitato Provinciale di Bolzano della 
Croce Rossa Italiana, con un furgone contenente 
la Lambretta 125  originale dl 1954 e attrezzature di 
contorno: organizzatissimi, hanno  posato un tappe-
to rosso sul quale è stata parcheggiata la Lambretta, e  
sopra, a copertura e protezione dal sole, un grande 
gazebo che ha  consentito a Giuseppe Lamberti di 
dare le informazioni richieste dai  visitatori con serena 
freschezza (la giornata è stata particolarmente calda, 
e il gazebo si è rivelato per lui un prezioso alleato). Il  
presidente CRI Hannes Mussak non ha potuto essere 
presente perchè  impegnato ad un incontro CRI nel 

Veneto organizzato proprio in questa  stessa giornata. 
Infine, alla spicciolata perchè ogni espositore esponeva 
più di un mezzo  e quindi doveva fare spola fra l’espo-
sizione e il deposito, hanno  cominciato ad affluire le 

moto e le auto dei soci del “Motor Classic Cycles”, 
Stefano Stefani, Mario Mattiazzo, Helmuth 

Ramoser, Sebastian  Un-
terkofler, Eddy Blasiz-
zo ed il padre Rizieri, 
Osvaldo Zangrando,  
Pietro Pisanello, Loris 
Polato con la presenza 
di tanti altri soci del so-
dalizio, Guido Ferrari, 
Riccardo Potenza ed altri 
di cui non ho avuto  il nome. 
Sono arrivate appunto moto 
dell’Esercito Italiano recen-
ti, poi  di quello degli anni 
‘40, la sfavillante rossa Guzzi 

Norge, le grigie BMW con sidecar della Wermacht del-
la II Guerra Mondiale con tanto di  mitragliatrice (rese 
inoffensive per asporto di percussori e meccanismi  vari) 
e di carrello, munite di trasmissione cardanica anche 
sulla ruota  del sidecar, le moto della Polizia di Stato, la 
Campagnola della Celere  anni ‘50, splendida nel suo 

Il gazebo della CRI, con la Lambretta sul Red Carpet, Giuseppe 
Lamberti della CRI e Gambetti 

Panoramica, due moto della Polizia Stradale con la Guzzi Nor-
ge in primo piano e la Campagnola della Celere in fondo
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lucente colore bordeaux, le Jeep Willys e  Ford originali 
USA degli anni ‘40, affascinanti versatili “vecchiette”  
di oltre settant’anni e ancora attuali, arzille, frizzanti, 
sprizzanti  vitalità ed eterna giovinezza. 
Tutto pronto, il Col. Franco Casale, Direttore del 
Circolo Unificato dell’Esercito ha partecipato al-
l’informale inaugurazione, complimentandosi con Tut-
ti, dagli Alpini per la perfetta realizzazione del punto 
logistico, e con gli espositori per gli accattivanti mez-
zi esposti..Nell’arco della giornata siamo stati visitati 
da innumerevoli cittadini  che avevano appreso della 
mostra dai giornali e dalle locandine affisse  ovunque 
nonchè dal passaparola, ed anche da tantissimi amici e 
soci sia degli espositori che nostri dell’ANCR, che rin-
grazio di cuore: non posso  citarli tutti, ma tutti sanno 
che mi riferisco a loro. E’ venuto anche  un mio amico, 
Marcello, esperto cineamatore che su mia richiesta ha 
effettuato un filmato di tutta la mostra, filmato che poi 
farò avere a Tutti i partecipanti. Grazie Marcello! Otto 
ore era il tempo che ci siamo dati per la durata del-
l’esposizione,  e quasi tutte le otto ore sono state coperte 
da visite, salvo  l’immediato dopo pranzo che, dato il 
grande caldo, ha spinto molte  persone a rimanere in 
casa e uscire a metà pomeriggio, ma questo non ci  ha 
causato riduzioni di interesse nè di presenze.
La pubblicità sui media è stata eccellente, tanto che ben 

Dall’alto una BMW della Wermacht e a destra l’Alce italiano 
destinato all’Africa

Panoramica di moto militari
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quattro TV della provincia (Rai, Rttr, Tca, Video33) 
sono venute sul posto ed hanno filmato ed effettuato in-
terviste, così come il quotidiano Alto Adige (che con 
Vivibolzano ci ha pubblicizzato da lunedì 18 giugno), 
che con l’intervista ha scattato innumerevoli fotografie 
ampiamente pubblicate domenica 24 giugno. Come già 
fatto direttamente, anche da queste righe io ringrazio i 
media per  l’interessamento rivolto a questo evento ed il 
risalto che ci hanno  dato, consentendoci una visibilità 
importante per la nostra esistenza. Insomma, la gior-
nata è trascorsa piacevolmente e con soddisfazione di  
tutti, di noi dell’ANCR per il successo dell’organizza-
zione, per gli  Alpini per il riscontro, come sempre, en-

tusiastico del pubblico e per gli 
espositori, gratificati dall’inte-
resse e dai complimenti rivolti ai  
loro bei mezzi, curati e perfetti 
nel  loro aspetto e funzionalità. 
In serata i soci del Motor Classic 
Cycles hanno organizzato una 

grigliata nel cortile della sede e deposito dei loro mezzi, 
nel quale  trovano posto decine e decine di motociclette 
civili e militari nonchè  tantissime auto di particolare 
pregio. L’allegra serata, poi, piano  piano, si è conclusa 
con l’immancabile promessa di ripetere la mostra  l’an-
no prossimo, ma in stagione meno calda per invogliare 
sempre più  gente a visitarci. Da queste righe, infine, 
un sincero ringraziamento a Tutti coloro che  hanno 
dato la disponibilità e collaborato all’evento, ed anche 
ai Cittadini che hanno contribuito al successo dell’ini-
ziativa, ed ai media che ci hanno dato ampia visibilità. 
Grazie a Tutti!

Una parte dei soci del Motor 
Classic Cycles Mario, Stefano, 
Rizieri,Helmuth, Eddy, Rizieri, 
Loris ed altri, e sullo sfondo un po’ di 
moto!   

CONVENZIONI
Continuano le convenzioni che ho concordato con al-
cuni commercianti, professionisti e artigiani volte  ad 
ottenere sconti ai nostri soci per le loro vendite o presta-
zioni, sempre esibendo la nostra tessera associativa in 
regola con l’anno in corso: queste convenzioni, natu-
ralmente, valgono anche per i soci di altre Sezioni, 
e praticamente valgono per tutti i soci della Fede-
razione Bolzano-Trento.

Libreria CAPPELLI
Bolzano,  piazza Vittoria 41 – tel. 0471 262041
Sconti vari a seconda delle tipologie d’acquisto
 
Farmacia AQUILA NERA
Bolzano, via Portici 46 – tel. 0471 976250
Sconto 10% su prodotti Parafarmaco, Integratori, 
OTC, Cosmetici, per i prodotti a magazzino. Non 

accumulabile ad altre offerte

OTTICA ANGELO OPTIK
Bolzano, via L. da Vinci 10/B – tel. 0471 910420
Sconto del 20% sull’acquisto di: Occhiali da vista; 
Occhiali da vista/sole; Occhiali da sole; 
dalla convenzione sono escluse le lenti a contatto 
a sostituzione frequente e gli occhiali per lettura 
premontati

Infermiera Professionale ANDERLE EVELYN
Bolzano
tel. cell. 340 3572849 + tel. fisso 0471 1884172

Autoaccessori e Ricambi AUTOMEC Sas 
Bolzano, via Virgilio 5 – tel. 0471 266377
Sconto dal 10% al 20% a seconda dell’articolo
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RASSEGNA  FOTOGRAFICA 
 
Il 5 giugno il 204° Annuale della fondazione 
dell’Arma dei Carabinieri presso il 3° Nucleo 
Elicotteri dei Carabinieri all’Aeroporto di Bolzano.  

Il 5 giugno a Vipiteno presenti con la Sezione ANCR 
Vipiteno ed il Presidente Giuseppe Ceola. 

Il 9/10 giugno a Bolzano il 90° Anniversario della 
Fondazione della Sezione A.N.A. di Bolzano. 

Il Plotone in Grand’Uniforme al 204esimo Annuale dei Carabi-
nieri il 5.6.2018

Esposizione di alcuni mezzi terrestri dei Carabinieri il 5 giugno 
2018

I Consiglieri ANCR Vipiteno Richard e Adriano, l’Alfiere, il 
5.6.2018 alla Caserma Menini-De Caroli di Vipiteno

Guglielmo Altadonna di fianco alla mitica ‘Jeep’ USA anni ‘40  

Una panoramica dei veicoli dei Vigili del Fuoco di Bolzano in 
esposizione 

La Fanfara Tridentina si prepara per il Carosello
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Contattare G. Boarolo 335 1009761


